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  Art. 4.

     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel col-
locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 28 luglio 2022, al prezzo di aggiudicazione 
e con corresponsione di dietimi di interesse lordi per cen-
totrentacinque giorni. A tal fine la Banca d’Italia provve-
derà ad inserire, in via automatica, le relative partite nel 
servizio di compensazione e liquidazione con valuta pari 
al giorno di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizioni 
del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle 
premesse.   

  Art. 5.

     Il 28 luglio 2022 la Banca d’Italia provvederà a versa-
re, presso la sezione di Roma della Tesoreria dello Stato, 
il ricavo dei buoni assegnati al prezzo di aggiudicazione 
d’asta unitamente al rateo di interesse del 2,55% annuo 
lordo, dovuto allo Stato. 

 La predetta Sezione di Tesoreria rilascia, per detti ver-
samenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al capo X, capitolo 5100, art. 3 
(unità di voto parlamentare 4.1.1) per l’importo relativo 
al ricavo dell’emissione ed al capitolo 3240, art. 3 (unità 
di voto parlamentare 2.1.3) per quello relativo ai dietimi 
d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.

     Gli oneri per interessi relativi all’anno finanziario 2022 
faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto parlamenta-
re 21.1) dello stato di previsione della spesa del Ministe-
ro dell’economia e delle finanze, per l’anno stesso, ed a 
quelli corrispondenti, per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
finanziario 2041 farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno stesso, corri-
spondente al capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 
21.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato, ad 
ogni cadenza di pagamento trimestrale, dalle sezioni di 
Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà carico al 
capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1; codice 
gestionale 109) dello stato di previsione della spesa del 
Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno finan-
ziario 2022. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 25 luglio 2022 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  22A04325

    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DELLA MOBILITÀ SOSTENIBILI

  DECRETO  17 giugno 2022 .

      Modalità di utilizzo del Fondo adeguamento prezzi di 
cui all’articolo 26, comma 4, lettera   a)  , del decreto-legge 
17 maggio 2022, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 15 luglio 2022, n. 91.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER L’EDILIZIA STATALE LE POLITICHE ABITATIVE

LA RIQUALIFICAZIONE URBANA E GLI INTERVENTI SPECIALI 

 Visto il decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, recante 
«Misure urgenti in materia di politiche energetiche na-
zionali, produttività delle imprese e attrazione degli inve-
stimenti, nonché in materia di politiche sociali e di crisi 
ucraina»; 

 Visto, in particolare, l’art. 26, del citato decreto-legge 
n. 50/22 finalizzato a fronteggiare gli aumenti eccezionali 
dei prezzi dei materiali da costruzione, nonché dei car-
buranti e dei prodotti energetici, in relazione agli appalti 
pubblici di lavori, ivi compresi quelli affidati a contraente 
generale, aggiudicati sulla base di offerte, con termine fi-
nale di presentazione entro il 31 dicembre 2021; 

 Considerato che il medesimo art. 26, comma 4, lette-
ra   a)  , prevede che in caso di insufficienza delle risorse 
di cui al comma 1 del citato art. 26, alla copertura degli 
oneri aggiuntivi , si provvede, in relazione agli interventi 
finanziati, in tutto o in parte, con le risorse previste dal 
regolamento (UE) 2021/240 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 10 febbraio 2021, e dal regolamento 
(UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 12 febbraio 2021, dal Piano nazionale per gli investi-
menti complementari al Piano nazionale di ripresa e re-
silienza, di seguito denominato «PNRR», di cui all’art. 1 
del decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, n. 101, ovvero 
in relazione ai quali siano nominati Commissari straordi-
nari ai sensi dell’art. 4 del decreto-legge 18 aprile 2019, 
n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giu-
gno 2019, n. 55, a valere sulle risorse del Fondo di cui 
all’art. 7, comma 1, del decreto-legge 16 luglio 2020, 
n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 set-
tembre 2020, n. 120, limitatamente alle risorse autoriz-
zate dall’art. 23, comma 2, lettera   a)  , del decreto-legge 
21 marzo 2022, n. 21, nonché dalla lettera   a)   del comma 5 
del medesimo art. 26; 

 Atteso altresì che il medesimo comma 4 prevede che 
le istanze di accesso al Fondo sono presentate: entro il 
31 agosto 2022, relativamente agli stati di avanzamento 
concernenti le lavorazioni eseguite e contabilizzate dal 
direttore dei lavori ovvero annotate, sotto la responsabi-
lità dello stesso, nel libretto delle misure dal 1° gennaio 
2022 e fino al 31 luglio 2022; entro il 31 gennaio 2023, 
relativamente agli stati di avanzamento concernenti le la-
vorazioni eseguite e contabilizzate dal direttore dei lavori 
ovvero annotate, sotto la responsabilità dello stesso, nel 
libretto delle misure dal 1° agosto 2022 e fino al 31 di-
cembre 2022; 
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 Considerato che sempre il comma 4 prevede, ai fini 
dell’accesso alle risorse del Fondo, che le stazioni appal-
tanti trasmettono telematicamente l’istanza al Ministero 
delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, ai sensi e 
per gli effetti dell’art. 47 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, e secondo le mo-
dalità definite dal medesimo Ministero entro trenta giorni 
dalla data di entrata in vigore del presente decreto; 

 Ritenuta quindi la necessità di definire le modalità di 
richiesta di accesso al fondo di cui all’art. 26, comma 4, 
lettera   a)   del decreto-legge n. 50/22, da parte delle stazio-
ni appaltanti, nel rispetto dei presupposti e delle condizio-
ni ivi previste; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 di-
cembre 2000, n. 445; 

  Decreta:    
  Art. 1.
      Oggetto    

     1. Il presente decreto disciplina le modalità operati-
ve e le condizioni di accesso al Fondo di cui all’art. 26, 
comma 4, lettera   a)   del decreto-legge n. 50 del 17 maggio 
2022 (di seguito «Fondo»), istituito nello stato di previ-
sione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti (di 
seguito «Ministero»). 

 2. Le disposizioni relative al Fondo si applicano in 
caso di insufficienza delle risorse di cui al comma 1 
dell’art. 26 del decreto-legge n. 50 del 17 maggio 2022, 
agli appalti pubblici di lavori, ivi compresi quelli affida-
ti a contraente generale, aggiudicati sulla base di offerte, 
con termine finale di presentazione entro il 31 dicembre 
2021, finanziati in tutto o in parte, con le risorse previste 
dal regolamento (UE) 2021/240 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 10 febbraio 2021, e dal regolamento 
(UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 12 febbraio 2021, dal Piano nazionale per gli investi-
menti complementari al Piano nazionale di ripresa e re-
silienza, di seguito denominato «PNRR», di cui all’art. 1 
del decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, n. 101 ovvero 
in relazione ai quali siano nominati Commissari straordi-
nari ai sensi dell’art. 4 del decreto-legge 18 aprile 2019, 
n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giu-
gno 2019, n. 55, relativamente agli stati di avanzamento 
concernenti le lavorazioni eseguite e contabilizzate dal 
direttore dei lavori ovvero annotate, sotto la responsabi-
lità dello stesso, nel libretto delle misure dal 1° gennaio 
2022 e fino al 31 luglio 2022; entro il 31 gennaio 2023, 
relativamente agli stati di avanzamento concernenti le la-
vorazioni eseguite e contabilizzate dal direttore dei lavori 
ovvero annotate, sotto la responsabilità dello stesso, nel 
libretto delle misure dal 1° agosto 2022 e fino al 31 di-
cembre 2022.   

  Art. 2.
      Risorse del Fondo    

     1. Alla copertura degli oneri, si provvede a valere sulle 
risorse del Fondo di cui all’art. 7, comma 1, del decreto-

legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, limitatamente 
alle risorse autorizzate dall’art. 23, comma 2, lettera   a)  , 
del decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21, nonché dalla let-
tera   a)   del comma 5 dell’art. 26 del decreto-legge n. 50 
del 17 maggio 2022.   

  Art. 3.

      Accesso alle risorse del Fondo    

      1. I soggetti di cui all’art. 26, commi 4, 8 e 12 in presen-
za dei presupposti citati nel medesimo articolo, chiedono 
l’accesso alle risorse del Fondo con istanza presentata al 
Ministero telematicamente:  

 dalla data di entrata in vigore e coeva pubblicazione 
del presente decreto ed entro il 31 agosto 2022, relativa-
mente agli stati di avanzamento concernenti le lavorazio-
ni eseguite e contabilizzate dal direttore dei lavori ovvero 
annotate, sotto la responsabilità dello stesso, nel libretto 
delle misure dal 1° gennaio 2022 e fino al 31 luglio 2022; 

 entro il 31 gennaio 2023, relativamente agli stati di 
avanzamento concernenti le lavorazioni eseguite e con-
tabilizzate dal direttore dei lavori ovvero annotate, sotto 
la responsabilità dello stesso, nel libretto delle misure dal 
1° agosto 2022 e fino al 31 dicembre 2022. 

 2. L’istanza di accesso alle risorse del Fondo è formu-
lata sulla piattaforma dedicata alla gestione delle istanze 
di accesso ai fondi per la compensazione dei prezzi, rag-
giungibile al link   https://adeguamentoprezzipnrrart26a.
mit.gov.it   ai sensi e per gli effetti dell’art. 47 del decre-
to del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, 
n. 445, e secondo le modalità ivi indicate. 

  E comprende:  
 i dati del contratto d’appalto (CUP e    CIG   ); 
 copia dello stato di avanzamento dei lavori corredata 

da attestazione da parte del direttore dei lavori, vistata dal 
responsabile unico del procedimento; 

 l’entità delle lavorazioni effettuate nel periodo di cui 
al comma 1 dell’art. 26 del decreto-legge n. 50/2022; 

 l’entità delle risorse finanziarie disponibili ai sensi 
del medesimo comma 1 e utilizzate ai fini del pagamento 
dello stato di avanzamento dei lavori in relazione al quale 
è formulata l’istanza di accesso al fondo; 

 l’entità del contributo richiesto; 
 gli estremi per l’effettuazione del versamento del 

contributo riconosciuto a valere sulle risorse del Fondo.   

  Art. 4.

      Erogazione delle risorse    

     1. Entro trenta giorni dalla scadenza dei termini per 
la presentazione delle istanze di cui all’art. 3 e, previsti 
dall’art. 26, comma 4, lettera   a)  , il Ministero adotterà 
il decreto di riconoscimento delle somme spettanti; ove 
siano necessari approfondimenti istruttori, il termine si 
riterrà sospeso ogni volta fino a cinque giorni. In ogni 
caso, la sospensione complessiva del procedimento non 
può durare oltre quindici giorni. 
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 2. Entro trenta giorni dall’efficacia del decreto di rico-
noscimento delle somme spettanti, il Ministero provvede-
rà all’accreditamento alle stazioni appaltanti delle risorse 
relative alle richieste ritenute ammissibili. 

 3. Qualora l’ammontare delle richieste di acces-
so al fondo risulti superiore al limite di spesa previsto 
dall’art. 2, verrà effettuata la ripartizione delle risorse tra 
le stazioni appaltanti richiedenti in misura proporziona-
le e fino a concorrenza del limite massimo di spesa, per 
come espressamente previsto dal comma 4, lettera   a)  , 
dell’art. 26 del decreto-legge n. 50/22.   

  Art. 5.
      Disposizioni finanziarie    

     1. All’attuazione del presente decreto si provvede con 
le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a 
legislazione vigente e comunque senza nuovi o maggiori 
oneri per la finanza pubblica.   

  Art. 6.
      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto, previa trasmissione agli organi 
di controllo, è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 17 giugno 2022 

 Il direttore generale: CASAGRANDE   
  Registrato alla Corte dei conti il 26 luglio 2022

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle infrastrutture e 
della mobilità sostenibili e del Ministero della transizione ecologica, 
reg. n. 2209

  22A04389

    DECRETO  1° luglio 2022 .

      Individuazione dei criteri per la determinazione dei costi 
per gli accertamenti di laboratorio e le verifiche tecniche.    

     IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DELLA MOBILITÀ SOSTENIBILI 

 Visto il codice dei contratti pubblici di cui al decre-
to legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recante: «Codice dei 
contratti pubblici», di seguito «Codice»; 

 Visto l’art. 111 del codice recante la disciplina del con-
trollo tecnico, contabile e amministrativo dei lavori e dei 
servizi e delle forniture, in particolare, il comma 1  -bis   il 
quale dispone che con decreto del Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti, oggi Ministero delle infrastrut-
ture e della mobilità sostenibili, adottato su proposta del 
Consiglio superiore dei lavori pubblici, siano individuati 
i criteri per la determinazione dei costi relativi agli accer-
tamenti di laboratorio ed alle verifiche tecniche obbliga-
torie inerenti alle attività di controllo tecnico, contabile 
e amministrativo specificamente previsti dal capitolato 
speciale d’appalto di lavori e disposti dalla direzione dei 
lavori o dall’organo di collaudo; 

 Visto l’art. 59 del decreto del Presidente della Repub-
blica 6 giugno 2001, n. 380 recante «Testo unico delle 
disposizioni legislative e regolamentari in materia edili-
zia» nel quale si indicano i laboratori ufficiali e gli altri 
laboratori che il Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti, oggi Ministero delle infrastrutture e della mobilità 
sostenibili, può autorizzare, con proprio decreto, altri la-
boratori ad effettuare prove sui materiali da costruzione, 
prove su terre e rocce, prove e controlli su materiali da 
costruzione su strutture e costruzioni esistenti; 

 Considerato che il predetto art. 59 ha sancito anche che 
l’attività dei laboratori ufficiali ed autorizzati è «servizio 
di pubblica utilità» e perciò gli stessi sono obbligati ad 
assicurare un livello minimo essenziale della prestazione; 

 Vista la nota n. 6324 del 1° luglio 2022 riguardante 
la proposta di decreto del Consiglio superiore dei lavori 
pubblici di cui comma 1  -bis   del citato art. 111 del Codice; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Definizioni    

      1. Ai fini del presente decreto si intende per:  
   a)   «prezzo», la sommatoria degli elementi primari 

che determinano il costo complessivo del servizio tecnico 
riguardante gli accertamenti di laboratorio e le verifiche 
tecniche obbligatorie inerenti alle attività di cui al com-
ma 1 dell’art. 111 del decreto legislativo 18 aprile 2016, 
n. 50, ovvero specificamente previsti dal capitolato spe-
ciale d’appalto di lavori, non soggetto a ribasso che ga-
rantisce un livello qualitativo minimo della prestazione; 

   b)   «elementi primari», elementi parziali che costitu-
iscono i componenti del prezzo minimo; 

   c)   «laboratori», laboratori ufficiali o autorizzati, di 
cui all’art. 59 del decreto del Presidente della repubblica 
6 giugno 2001, n. 380.   

  Art. 2.
      Criteri di determinazione dei costi degli accertamenti

di laboratorio e delle verifiche tecniche    

     1. Il presente decreto individua, ai sensi dell’art. 111, 
comma 1  -bis  ., del decreto legislativo 18 aprile 2016, 
n. 50, i criteri per la determinazione dei costi relativi 
agli accertamenti di laboratorio e alle verifiche tecniche 
obbligatorie inerenti alle attività di cui al citato art. 111, 
comma 1, ovvero specificamente previsti dal capitolato 
speciale d’appalto di lavori che rappresentano il prezzo 
dei servizi resi non soggetti a ribasso. 

  2. Il prezzo di cui al comma 1 è formato dai seguenti 
raggruppamenti di elementi primari:  

   a)   costo primo diretto alla cui formazione concorrono 
i costi dell’operatore tecnico, dal costo dell’ammortamento 
attribuito all’attrezzatura di prova, dei materiali e dei beni 
consumabili riferiti alla prova e dal costo attribuito alla pro-
va relativo all’attività di direzione e coordinamento tecnico; 

   b)   costo indiretto di produzione determinato in ter-
mini di coefficiente espressivo dei componenti di costo 


